	[image: image1.png]



[image: image2.png]FONDI
JTRUTTURALI
[ EUROPE B 20142020  wn





	POLO SCOLASTICO 2 “G. TORELLI”

Liceo Scientifico Statale (corso ordinario e opzione Scienze Applicate)

Sede centrale - Viale Kennedy, 30 - 61032 FANO (PU)

Sede succursale Fano – Piazzale Marcolini,15 – 61032 FANO (PU)

Sede staccata Pergola - Via Gramsci, 89 – 61045 PERGOLA (PU) 
Segreteria Fano Tel: 0721 800809 - Segreteria Pergola Tel: 0721 735528

Codice fiscale: 81003870417 - Codice iPA: istsc_psps01000g

Codice univoco per la F.E.: UFFGN2 – Sito Web: www.liceotorelli.edu.it
PEO: psps01000g@istruzione.it   - PEC:  psps01000g@pec.istruzione.it


PROGRAMMAZIONE DI CLASSE
DELLE ATTIVITA' EDUCATIVE E DIDATTICHE

A.S. 20__/20__
CONSIGLIO DI CLASSE: 

SEDE: [  ] FANO [  ] PERGOLA

DOCENTE COORDINATORE: 
DATA DI APPROVAZIONE (Riunione del CDC): ___/10/20___ 
	Livelli di partenza per ciascuna disciplina
(N.B. per la definizione dei livelli fare riferimento alla griglia dei livelli e criteri di valutazione inserita nel PTOF e pubblicata sul sito web istituzionale)

	Disciplina
	Livello
	Obiettivi di apprendimento da conseguire o da consolidare, da tenere presenti nella programmazione

	Italiano
	
	

	Latino
	
	

	Filosofia
	
	

	Storia
	
	

	Matematica
	
	

	Fisica
	
	

	Scienze
	
	

	Inglese
	
	

	Disegno
	
	

	Informatica
	
	

	Scienze motorie
	
	

	Religione
	
	

	
	
	


	Casi particolari

	
	Numero
	Annotazioni

	Alunni stranieri
	
	

	Alunni con DSA
	
	

	Alunni DA
	
	

	Alunni con altre difficoltà
	
	


OBIETTIVI EDUCATIVI 

· Lo sviluppo di una mentalità logico-scientifica, alla luce anche di una solida cultura storica, umanistica e linguistica, che ponga l’uomo e l’ambiente come fine e non come mezzo nella società civile. 

· La valorizzazione del rapporto che intercorre tra scuola, ambiente e territorio finalizzata ad una conoscenza del contesto ambientale consapevole delle dinamiche, delle relazioni e dei “saperi” connessi ad esso. 

· Il riconoscimento nella scuola del principio della laicità (intesa come acquisizione di sapere, per cui la verità è oggetto di ricerca piuttosto che di possesso), della tolleranza e del pluralismo culturale, della solidarietà e dell’accettazione dell'altro contro ogni di discriminazione (sempre nel rispetto del principio di legalità). 

· La formazione di una coscienza comunitaria, attraverso l’acquisizione di una cultura basata sui valori fondativi e identitari dell’Unione Europea. 

OBIETTIVI COGNITIVI 

Gli obiettivi cognitivi trasversali rappresentano lo sfondo di riferimento dei percorsi didattici e dei contenuti delle diverse discipline. Essi sottolineano le abilità comuni che l’attività didattica tende a sviluppare negli alunni. 

Gli obiettivi si dividono in due fasce (biennio e triennio). Infatti al biennio si richiede, per lo più, l’acquisizione di conoscenze e competenze di base riferite a linguaggi e strumenti, mentre al triennio si punta a capacità di analisi e sintesi ed alla costruzione autonoma e creativa. 

Il processo didattico e formativo si sviluppa gradualmente nel corso dei cinque anni, tenendo anche presente il raccordo con la scuola media nel biennio e con gli studi universitari nel triennio. 

Obiettivi educativi comuni al biennio e triennio

· Consapevolezza e rispetto delle regole. 

· Impegno e partecipazione nell’attività didattica a scuola e a casa. 

Tali obiettivi sono poi declinati dai singoli Dipartimenti disciplinari in rapporto alle specifiche discipline di insegnamento. 

a) Obiettivi cognitivi del biennio 

· Passare gradualmente da casi concreti a modelli astratti.
· Riconoscere linguaggi specifici nell’ambito in cui questi sono utilizzati.
· “Tradurre” un concetto passando da un codice ad un altro.
· Leggere e comprendere un testo individuandone i punti significativi.
· Scrivere in modo grammaticalmente corretto.
· Saper utilizzare ragionamenti di tipo induttivo e deduttivo. 

· Usare consapevolmente tecniche e strumenti. 

· Organizzare il proprio lavoro, sia individuale, sia all’interno del gruppo. 

b) Obiettivi cognitivi del triennio 

· Trarre conseguenze logiche da premesse date. 

· Utilizzare le conoscenze acquisite per affrontare problematiche in ambiti conosciuti. 

· Valutare l’aderenza di un’argomentazione o di una teoria ai dati noti o ai vincoli posti. 

· Utilizzare linguaggi specifici per una comunicazione efficace. 

· Suffragare con argomentazioni coerenti i propri enunciati. 

· Mettere in relazione, cogliendo analogie e differenze, argomenti della stessa disciplina o di discipline diverse. 

· Analizzare situazioni in vari ambiti disciplinari e rappresentarle con modelli adeguati. 

· Consolidare le capacità di generalizzazione, astrazione e modellizzazione. 

· Rielaborare in modo autonomo e criticamente valido le conoscenze acquisite. 

· Organizzare il proprio lavoro per portare a termine un progetto. 

	EDUCAZIONE CIVICA

	Coordinatore: 

	Tema/i trasversale/i:

	Unità di apprendimento (UDA) e/o attività
	Nucleo concettuale:

1. Costituzione

2. Sostenibilità

3. Digitale
	Docenti coinvolti
	Discipline
(tra parentesi, le ore per disciplina)
	ore

totali

UDA

	Titolo
	Obiettivi
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Tot. Ore annue
	


REGOLAMENTAZIONE DELLE VERIFICHE
a) Le valutazioni finali sono espresse in un voto unico anche quando sono previste prove scritte e orali.

b) La valutazione non si può basare sull’esito di una sola prova, ma si baserà su un congruo numero di verifiche secondo le indicazioni del Collegio dei Docenti. 

c) Le prove orali possono occasionalmente essere sostituite da questionari o da altre tipologie equivalenti di verifica scritta, ma nelle discipline che non prevedono formalmente prove scritte alla valutazione finale degli alunni concorre almeno una prova effettivamente orale. 

d) Per garantire la dovuta trasparenza, agli alunni verrà comunicato l’esito delle prove orali o nell’immediatezza o comunque quanto prima (entro la lezione successiva). In presenza di registro elettronico, l’aggiornamento deve essere almeno settimanale. 

e) Sugli elaborati scritti viene riportata una valutazione numerica. 

f) Gli elaborati corretti verranno riconsegnati agli alunni al massimo entro due settimane e comunque prima del compito successivo. 

g) Non si chiederà agli alunni di svolgere un elaborato, quando non sia stato ancora restituito il precedente. 

h) In una stessa classe, di norma, non verrà svolta più di una prova scritta nell’arco di una stessa giornata o più di tre nell’arco della settimana. 

i) È opportuno che, di norma, il medesimo studente non sia sottoposto a più di due prove orali nella stessa giornata. 
TIPOLOGIE DELLE VERIFICHE
Si prevedono due categorie fondamentali di prove: scritte (o grafiche, o scritto-grafiche) e orali (o pratiche). Esse si articolano, a seconda delle discipline, in differenti tipologie. 

a) Prove scritte/grafiche 

· Tema 

· Saggio/articolo 

· Analisi del testo 

· Relazioni individuali e di gruppo 

· Ricerche 

· Testi da testi: riassunto, scaletta, recensione, scomposizione in sequenze. 

· Completamento da testi 

· Questionari a risposte aperte/chiuse 

· Quiz 

· Esercizi guidati e liberi 

· Traduzioni 

· Dettati 

· Disegni, grafici, tavole 

· Risoluzione di problemi

b) Prove orali

· Colloquio individuale argomentativo 

· Domande flash o questionari 

· Relazioni individuali e di gruppo 

· Interventi pertinenti e motivati 

· Lettura in lingua 

· Utilizzazione della strumentazione di laboratorio
TIPOLOGIA PROVE PER CIASCUNA AREA 

Saranno proposte tipologie fra le seguenti: 

· Area umanistica e linguistico espressiva: analisi del testo, articolo di giornale, saggio, tema di storia, riassunto, esercizio guidato (strutturato) o libero, traduzione, questionario, esercizi di comprensione audiovisiva. 

· Area artistica: tavole, lettura e analisi di opere d’arte, test, questionari, relazioni. 

· Area scientifica: esercizi, problemi, test/quesiti e relazioni. 

· Area motoria: test, questionari 

Per quanto riguarda l’orale, i docenti potranno avvalersi, oltre che del colloquio, di: eventuali questionari, domande flash, risposte e/o interventi pertinenti e motivati, altri esercizi/test.

Prove scritte potranno essere utilizzate anche quando la materia prevede solo verifiche orali, ad integrazione delle stesse.

Secondo la discrezionalità tecnica del docente, alle diverse tipologie di prove nella medesima materia/disciplina potranno attribuirsi pesi diversi e non necessariamente equivalenti, secondo una misurazione/valutazione di tipo “ponderato”; ciò andrà preventivamente comunicato e motivato agli studenti. 

Agli studenti i quali, alla luce delle relative prove di verifica nel corso del II periodo didattico sulle insufficienze del I periodo, non avranno colmato le carenze rilevate in sede di scrutinio intermedio, durante i compiti e le interrogazioni potranno essere proposti quesiti particolari su quel tipo di carenze anche predisponendo testi di verifica distinti rispetto al resto della classe. 
MODALITA’ DELLE ATTIVITA’ DI RECUPERO 

Le attività di recupero-sostegno, così come intese nella O.M. 92/07, art. 2, cc. 1,3,5, interessano tutte le discipline nelle quali i consigli di classe accertano carenze; possono svolgersi adottando una o più fra le seguenti modalità: 

· 1.con studio individuale (art. 4, c.2; art.6, c.3), svolto autonomamente eventualmente guidato con opportune indicazioni dal docente.

· 2.contestualmente al normale svolgimento delle lezioni, con opportuni adattamenti dell’attività didattica (pausa didattica, durante la quale lo svolgimento delle lezioni comprenderà il ripasso degli argomenti in vista del loro recupero o approfondimenti per gruppi classe, eventualmente utilizzando anche la quota di flessibilità concessa dalla normativa); tale modalità è quella preferenzialmente usata in linea di massima dopo gli scrutini del I periodo didattico.
· 3.attraverso corsi-lezioni di recupero, generalmente pomeridiani, soprattutto dopo gli scrutini del II periodo didattico. 

· 4.attraverso azioni di sostegno sotto forma di sportelli didattici, in corso d’anno (art. 2, cc.3,11), eventualmente anche on line. In ogni caso nulla può mai sostituirsi all’impegno personale di studio. 

L’istituto, in base alle risorse a disposizione, attiverà sportelli didattici per l’intero anno scolastico, su prenotazione degli studenti.
Ciascun alunno e responsabile genitoriale, per il dovuto supporto e sostegno negli apprendimenti, in caso di criticità è responsabile dell’adeguato utilizzo di tale opportunità. 

NUMERO VALUTAZIONI E VOTO UNICO IN SEDE DI SCRUTINIO 

In attesa di specifica regolamentazione ministeriale, il Collegio dei docenti conferma di adottare un voto unico nello scrutinio del primo periodo didattico (in analogia con quanto accade nel secondo periodo didattico) per tutte le discipline. Tale voto unico tuttavia nel Trimestre, per le discipline che ad oggi prevedono necessariamente prove scritte e orali (con più di 2 ore settimanali), dovrà risultare dalla valutazione di almeno tre voti (comprensivi di scritto e di orale), mentre per le discipline che prevedono solo prova orale o che hanno un monte ore settimanale fino a 2 ore saranno sufficienti due voti (uno dei quali ottenibile con prova scritta equivalente); in ogni caso, se la disciplina ha un monte ore settimanale non superiore a 2 ore, si richiede un minimo di due voti (fra scritto e orale necessariamente ove previsto, oppure solo orale sempre considerando che uno dei due voti orali è ottenibile con prova scritta equivalente valida a essere considerata come prova orale al fine di accertare le conoscenze/competenze previste per quella disciplina). 

Nel Pentamestre, per le discipline che prevedono necessariamente scritto e orale (e con più di 2 ore settimanali) dovranno aversi almeno due voti scritti e due voti orali; per le discipline che prevedono solo orale o che hanno un monte ore settimanale fino a 2 ore saranno sufficienti due voti (uno dei quali ottenibile con prova scritta equivalente). Le discipline che prevedono necessariamente prove sia scritte sia orali sono: italiano; latino; inglese; matematica; fisica; scienze (in Scienze Applicate). 

Per la disciplina di Disegno e st. arte (Trimestre e Pentamestre): sono richiesti almeno due voti (derivanti da almeno una prova scritta/grafica di disegno e da almeno una prova orale). 

Per quanto riguarda Latino nelle classi quarta e quinta, vista la specificità della disciplina nell’indirizzo di liceo scientifico: nel Trimestre, almeno due voti (fra scritto e orale); nel Pentamestre almeno tre voti (fra scritto e orale). 
Voto di condotta
Nell’attribuire il voto di comportamento i Consigli di classe terranno conto della delibera del Collegio dei Docenti inserita nel P.T.O.F e pubblicata sul sito web istituzionale. 
Eventuali attività trasversali al curricolo

Il Consiglio di classe, dopo ampia ed approfondita discussione delle varie proposte emerse, sulla base di quanto previsto dal P.T.O.F. e delle caratteristiche peculiari della classe, decide di svolgere le seguenti attività trasversali al curricolo:
	Denominazione
	Attività
(indicare con una X)

	
	individuale
	di gruppo
	tutta la classe

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


PROGETTI:

Il consiglio di classe, in continuità con i precedenti anni scolastici, conferma l’adesione di massima, da parte degli alunni eventualmente interessati, ai seguenti progetti di istituto che prevedono l’impegno dei docenti interni:
· FANO: 

· Olimpiadi di Matematica – max 20 ore complessive;
· Olimpiadi di Fisica – max 20 ore complessive;

· Laboratorio di cinema “I promessi social” – max 20 ore complessive;
· Lauree scientifiche – max 10 ore complessive;

· Vivi libri – max 20 ore complessive;

· PERGOLA: 

· Olimpiadi di Matematica – max 5 ore complessive;

· Olimpiadi di Fisica – max 5 ore complessive;

· Laboratorio teatrale – max 5 ore complessive;

· Giornalino di istituto – max 5 ore complessive;

(eventuali diverse richieste saranno inviate, dai docenti referenti direttamente al Dirigente. Sono esclusi dal prospetto sopraindicato i progetti che prevedono la partecipazione di esperti esterni).
Si riportano in seguito i soli particolari progetti elaborati dal singolo Consiglio di classe che prevedono orario aggiuntivo o intensificazione da parte dei docenti coinvolti.
Progetti di classe
N.B. Max 2 ore per ciascuna classe. Per le classi articolate si prevedono fino a 4 ore.
(Allegare la descrizione dei progetti di classe):
	DOCENTE/I

REFERENTI
	TITOLO PROGETTO
	N. ORE PREVISTE AGGIUNTIVE O DI INTENSIFICAZIONE

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


VIAGGI DI ISTRUZIONE – PROGETTI EXTRASCOLASTICI - SCAMBI – STAGE – USCITE DIDATTICHE:

Il CDC approva, per la classe, le seguenti proposte:

· Viaggi di istruzione di istituto, (definito dalla commissione di istituto):
· Progetto extrascolastico, da trasmettere tempestivamente al referente di istituto (es. biennale, settimana bianca, settimana azzurra, settimana verde, Policoro, ecc):

· Scambi linguistici (tempestiva trasmissione al referente di istituto):

· Stage linguistico (tempestiva trasmissione al referente di istituto):

· Uscite didattiche in giornata (senza pernottamenti): 

Si allegano eventuali Piani Educativi Personalizzati e/o Piani Educativi Individualizzati.

Il Consiglio si riserva di inserire ulteriori attività che giudicherà utili per lo sviluppo formativo della classe o di eliminare qualcuna di quella già previste, qualora intervenissero fattori tali da ritenerlo opportuno.

Data ____________





Il Coordinatore di Classe

_________________________________


